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BRINDISI PROVINCIA

Una tavola rotonda sulla sanità
organizzata da Forza Italia

di Gianni CANNALIRE

Arrivano i rinforzi al Pronto
Soccorso dell’ospedale “Cam-
berlingo” di Francavilla Fonta-
na alle prese con la cronica ca-
renza di personale. La buona
notizia arriva a margine del so-
pralluogo effettuato nel com-
plesso ospedaliero lunedì matti-
na dal neodirettore generale del-
l’Asl Giuseppe Pasqualone.

Da ieri presso il Pronto Soc-
corso di Francavilla è arrivato
un altro medico che si occupe-
rà dei codici bianchi e verdi, a
cui verrà affiancata un’ulteriore
unità, a partire dal prossimo 1
febbraio. Il direttore generale
che, personalmente si è reso
conto del grave deficit di perso-
nale, ha assunto l’impegno,
non certo a breve termine, di in-
crementare l’organico con altri 
due medici che saranno impie-
gati nella turnazione h 24.

Soddisfazione è stata espres-
sa dal Partito Democratico che,
nelle settimane scorso, aveva
parlato di un Pronto Soccorso
“a rischio default”, denuncian-
do i disservizi che subiscono
quotidianamente gli utenti e
non certo per colpa delle poche
unità in servizio insieme ai tur-
ni estenuanti dello stesso perso-
nale. Disagi questi che vanno
avanti da tempo verso i quali si
prendono di tanto in tanto prov-
vedimenti-tampone.

«Nei giorni scorsi, come
promesso, il sindaco Maurizio

Bruno – ha dichiarato Fabio
Zecchino vice capogruppo del
Pd -, ha incontrato il nuovo di-
rettore generale dell’Asl al fine
di rappresentare la preoccupan-
te situazione in cui versa il
Pronto Soccorso. A seguito di
questo incontro c’è stato un so-
pralluogo del nuovo manager
della sanità brindisina presso il
nostro ospedale, unitamente al
direttore sanitario Angelo Gre-
co, al direttore del presidio fran-
cavillese Antonio Montanile e
al vice direttore Massimo Di
Castri».

Su incarico del sindaco al
sopralluogo era presente lo stes-
so Zecchino. «Siamo stati rice-
vuti – ha spiegato l’esponente
del partito di maggioranza - dai
rispettivi primari soffermandoci

nel Pronto Soccorso, accolti
dal primario Giuseppe Marinot-
ti. Il direttore generale ha quin-
di verificato personalmente le
difficoltà in cui versa il Pronto
Soccorso non già per carenze
strutturali ma, com’è noto, per
assenza di personale. Gli esiti
dell’incontro sono stati più che
proficui». 

Nel corso della visita nel no-
socomio francavillese ed in par-
ticolare presso il Pronto soccor-
so, il direttore generale ha pre-
so atto della necessità di poten-
ziare il personale paramedico.
Ci ha detto – precisa Fabio Zec-
chino - che intende istituire, ap-
pena possibile, un “front-offi-
ce” per disciplinare e smistare
le utenze classificate con i rela-
tivi codici: dal rosso al bianco.

Ci sembra doveroso ringraziare
il direttore generale e il diretto-
re sanitario per la sensibilità
mostrata e, soprattutto, per la
capacità di affrontare e risolve-
re le problematiche dell’ospeda-
le di Francavilla Fontana e del
Pronto Soccorso, nello specifi-
co».

Intanto, il consigliere regio-
nale Pd, Giovanni Epifani, fa
sapere di aver chiesto all’asses-
sore regionale alla Sanità Dona-
to Pentassuglia «di sollecitare i
direttori generali delle Asl affin-
ché diano pronta attuazione a
due priorità: la rete delle emer-
genze-urgenze e lo snellimento
delle procedure per consentire
il completamento di opere in
corso». «Su mia richiesta – ha
detto Epifani – Pentassuglia

chiederà ai direttori generali
Asl di realizzare in maniera
tempestiva la nuova rete delle
emergenze-urgenze che la Re-
gione ha approvato con l’obiet-
tivo di risolvere alcune criticità
dei pronto soccorso, congestio-
nati dalla carenza di personale,
di strutture e dalla gestione im-
propria di ogni tipo di assisten-
za (quella che dovrebbe essere
destinata ai presidi extra-ospe-
dalieri). Altro obiettivo priorita-
rio che Pentassuglia comuniche-
rà ai manager sarà quello di ac-

celerare gli iter burocratici che
impediscono di completare ope-
re e infrastrutture sanitarie, i
cui cantieri sono già in corso e
che senza uno sblocco delle
procedure rischiano di perdere
finanziamenti e di restare in-
completi. Spero che ottimizzare
le risorse secondo criteri di effi-
cienza e di razionalità sia ora
per i direttori generali una linea
guida costante per uscire da
questa situazione caotica e inso-
stenibile per il personale sanita-
rio e per i pazienti».

d Sulle tante e complesse questioni legate alla Sanità in terra brin-
disina ed in particolare sulle prospettive di rilancio, si parlerà nel
corso di una tavola rotonda promossa per il 6 febbraio prossimo
da Forza Italia a Francavilla Fontana. Presso la sala del Camino
del Castello Imperiali, dopo l’introduzione del coordinatore provin-
ciale Luigi Vitali interverranno l’assessore regionale alla Sanità
Donato Pentassuglia, il consigliere regionale Maurizio Friolo ed il
direttore generale dell’Asl di Brindisi Giuseppe Pasqualone. Mode-
ra il dibattito Gianni Cannalire. L’appuntamento è fissato per le
17.30. Si parlerà delle criticità del sistema sanitario brindisino, dei
problemi da affrontare, della programmazione e della qualità e rior-
ganizzazione dei servizi con un occhio puntato sull’ospedale
“Camberlingo”.

d Venerdì 30 gennaio, alle ore 18.00, presso la
libreria Ubik di Francavilla Fontana in via Regi-
na Elena, 83, si terrà la presentazione del libro
“Il mio mare ha l’acqua dolce” dell’atleta Moni-
ca Priore edito da Mondadori. A condurre la
conversazione con l’autrice sarà il professor Pie-
tro Filomeno. “Mi sono ammalata a cinque an-
ni”, scrive la Priore nel libro. “Era estate, le va-
canze appena cominciate. Siamo tornati in città
e le vacanze le abbiamo passate nel reparto di
Diabetologia per adulti. Avevo braccia lunghe e
magre, livide dal gomito in giù: mi facevano un
buco ogni due ore. Ora le mie braccia sono re-
mi: sento la forza che irradiano, sento i muscoli
tendersi, le spalle ruotare, le mani irrigidirsi nel-
l’impatto con l’acqua. A ogni spinta avanzo, a
ogni spinta mi allontano dalla Monica che ha
sofferto”.

di Italo POSO

La giunta regionale accor-
pa la scuola elementare “Ro-
dari” di San Pietro all’istituto
comprensivo “Valesium” di
Torchiarolo, ed in paese scop-
piano le perplessità, le pole-
miche e le accuse.

Sul nuovo dimensionamen-
to della rete scolastica licen-
ziato dalla giunta regionale
lo scorso 20 gennaio intervie-
ne, con riferimento al caso
particolare della Rodari, pe-
rò, il dirigente scolastico del-
l’istituto comprensivo Val-
sium Antonio De Blasi. Che
dice: «È un film già visto tre
anni fa, quando con l’accorpa-
mento delle sezioni della

scuola dell’infanzia De-
croly-Rodari al “Valesium”,
anche allora fu sollevato un
inutile polverone». De Blasi,
che seguì quella vicenda co-
me rappresentante sindacale,
sostiene invece come l’uten-
za abbia poi condiviso con
soddisfazione quella scelta.
Ed assicura come «l’aggiunta
ora delle sezioni di scuola pri-
maria agevolerà la continui-
tà».

De Blasi smentisce in ma-
niera categorica, infatti, che
le maestre della Rodari possa-
no ora essere trasferite a Tor-
chiarolo. Bolla questa ipotesi

come «una leggenda metropo-
litana», sostenendo che una
soluzione del genere sarebbe
«una pessima gestione del
personale».

«Le maestre – spiega De
Blasi - potranno decidere se
restare nell’organico dell’Isti-
tuto comprensivo di San Pie-
tro, e pertanto spostarsi su al-
tri plessi, oppure entrare a far
parte dell’organico di Tor-

chiarolo e restare, così alla
Rodari con le proprie classi,
favorendo la continuità didat-
tica».

«L’accorpamento della Ro-
dari con l’istituto comprensi-
vo “Valesium” - aggiunge De
Blasi - potrà al massimo in-
fluire sull’assetto organizzati-
vo all’interno della sola strut-
tura amministrativa».

Già nei giorni scorsi una
delegazione delle mamme
sampietrane è stata ricevuta
nell’aula consiliare dal sinda-
co Pasquale Rizzo, ricevendo-
ne rassicurazioni circa la con-
tinuità didattica ed il suo inte-
ressamento presso la Regione

Puglia. Il sindaco ha spiegato
alle mamme come a decidere
sulla nuova organizzazione
dell’offerta scolastica sia sta-
ta in piena autonomia la giun-
ta regionale. E che il Comu-
ne non abbia nessuna compe-
tenza in merito.

È una legge del 2011 a
stabilire il numero minimo di
600 alunni per un’autonomia
scolastica. Quella stessa nor-
ma fissa anche il tetto massi-
mo a 1.200 alunni. In virtù di
queste dinamiche al compren-
sivo “Valesium” di Torchiaro-
lo sono state accorpate in pas-
sato le scuole elementari e
medie di Cellino San Marco.

d La Cisl di Brindisi-Taranto
ha chiesto al Consorzio del-
l’Ambito territoriale numero 3
(fa capo al comune di Franca-
villa Fontana) di annullare il
bando per la gestione del servi-
zio di integrazione e assistenza
agli alunni diversamente abili
frequentanti le scuole di ogni
ordine e grado nei territori di
Ceglie Messapica, Villa Castel-
li, Carovigno, Oria, San Miche-
le Salentino oltre che della cit-
tà degli Imperiali.

Per il segretario generale Al-
do Gemma ci sarebbero dei vi-
zi di illegittimità che andrebbe-
ro eliminati. In particolare il

sindacato della funzione Pubbli-
ca della Cisl evidenzia “ingiu-
sti e gravi pregiudizi per il per-
sonale che sarà adibito al servi-
zio di integrazione scolastica”.
Nel bando non vi è alcuna indi-

cazione in merito alla qualifi-
ca, alla categoria e al livello
economico che saranno asse-
gnati e riconosciuti agli opera-
tori assunti dalla cooperativa
per conto dell’Ambito.

La stessa cooperativa socia-
le “San Giovanni di Dio” di
Foggia ha rilevato questa ano-
malia tanto che ha formulato
una richiesta di chiarimenti in
tal senso al direttore del consor-
zio Gianluca Budano. La rispo-
sta che Budano ha dato alla co-
operativa per una generica qua-
lifica “di livello più bassa” non
è piaciuta all’organizzazione
sindacale. Secondo la Cisl le fi-

gure richieste per l’espletamen-
to del servizio corrispondono
ad un inquadramento in catego-
rie “C2” e “D2.

“Siccome il contenuto del
bando di gara, in quanto vinco-
lante per tutte le parti coinvol-
te – conclude il segretario gene-
rale Aldo Gemma - deve esse-
re ispirato ai criteri oggettivi di
buona fede, legalità e correttez-
za, si chiede nell’esercizio del
potere di autotutela, di disporre
l’annullamento del bando ovve-
ro che siano presi gli opportuni
provvedimenti di rettifica e in-
tegrazione”.

G.Can.
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